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dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di 

state introdotte nell’ordinamento nazionale nuove norme in materia di antiriciclaggio.

di cui al D.lgs. 231/2007, sono incluse anche “

società partecipate dalle amministrazioni pubbliche e dalle loro controllate, ai sensi dell’articolo 

nazionale o dall’Unione europea”. 

L’art. 10 dispone al comma 1 l’applicazione di tali disposizioni “

nell’ambito dei seguenti procedimenti o procedure:

Procedimenti finalizzati all’adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione;

Procedure di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le 

ed enti pubblici e privati”.

“4. 

ano a conoscenza nell’esercizio della propria attività istituzionale. La UIF, in 

programmi di formazione continua del personale realizzati in attuazione dell’articolo 3 del decreto 



dei propri dipendenti delle fattispecie meritevoli di essere comunicate ai sensi del presente articolo”.

un’attività di risk assessment finalizzata alla valutazione dei rischi 

La metodologia di valutazione dei rischi è contenuta nell’allegato 

valutazione dei rischi è contenuta nell’allegato 3 al PTPCT “ ”.

L’Unità di Informazione Finanziaria (UIF), istituita nel 2008 presso la Banca d’Italia ai sensi dell’art. 



L’elencazione degli indicatori di anomalia non è esaustiva, anche in considerazione della continua 

evoluzione delle modalità di svolgimento delle operazioni. L’impossibilità di ricondurre operazioni 

iente a escludere che l’operazione sia 

caratteristiche dell’operazione che, sebbene non descritti negli indicatori, siano egualmente 

Nell’allegato si riporta un elenco degli indicatori di anomalia emanati dall’UIF.

L’UIF svolge il ruolo di autorità tecnica centrale in materia di contrasto ai fenomeni di riciclaggio dei 

indicatori di anomalia al fine di orientare l’attività degli uffici e determina le modalità di trasmis

oggetti cui è riferita l’operazione

L’UIF, con il Provvedimento 23 aprile 2018, ha stabilito che ogni Pubblica Amministrazione, con 

“ estore”, delegato a valutare ed effettuare 



Quest’ultimo viene nominato dall’Organo Amministrativo

deve avere un’adeguata autorevolezza rispetto alla struttura aziendale, assicurando un livello apicale 

nell’organizzazione interna

acquisizione di un’autodichiarazione di eventuale presenza di:

dell’assenza di provvedimenti disciplinari a carico di quest’ultimo.



Il “soggetto gestore”, oltre a delineare 

assolvimento degli obblighi di comunicazione verso l’Unità di Informazione Finanziaria –

l’esito;

ricevute direttamente l’Organo

a trasmettere dati e informazioni concernenti le operazioni sospette ai sensi dell’articolo 10, 

dall’importo dell’operazione sospetta in via telematica e senza rita

UIF della Banca d’Italia, previa adesione al 

sta l’iscrizione del soggetto gestore al portale 

Per lo svolgimento dei compiti assegnati, il “soggetto gestore” ha diritto d’accesso a tutta la 

prevenzione dei rischi ex d.lgs. 231/2001, il “soggetto gestore”, l’RPCT e gli organismi di vigilanza 

https://uif.bancaditalia.it/portale-infostat-uif/modalita-accesso/index.html
https://uif.bancaditalia.it/portale-infostat-uif/modalita-accesso/index.html


“soggetto g ”

“soggetto g ”

Infine, i “Referenti” sono coloro che hanno il compito di inviare al “Soggetto gestore” le segnalazioni 

Gli “Operatori”, nel caso riscontrino rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo effettuano 

comunicazione al “Referente” del proprio Ufficio affinché svolta una prima valutazione e 

proceda, nel caso in cui sia presente un effettivo sospetto, ad inoltrare la segnalazione al “soggetto 

gestore”.

i “referenti” hanno l’obbligo di segnalare tempestivamente in forma scritta al 

“soggetto gestore”, le operazioni sospette, fornendo tutte le informazioni e tutti i documenti utili a 

consentire un’adeguata istruttoria.

Considerata la non esaustività dell’elenco di indicatori di anomalia di cui all’allegato 

“ ”

“soggetto gestore” ogniqualvolta sappia o abbia ragionevole motivo di ritenere che sia stato compiuto 

utilizzando l’apposito modulo

all’indirizzo e mail del “soggetto gestore”.



Quest’ultimo procede tempestivamente ad effettuare un’istruttoria al fine di valutare la fondatezza di 

all’UIF.

i “referenti” dovr

Dovranno essere fornite tutte le informazioni, i dati e la documentazione utili a consentire al “soggetto 

gestore” un’adeguata istruttoria. 

Il “soggetto gestore” è tenuto a garantire il rispetto della riservatezza dell’identità delle persone che 

L’attività di segnalazione è coperta da riservatezza. Gli uffici sono tenuti ad evitare diffusioni non 

necessarie di informazioni. È fatto divieto di informare i soggetti relativamente all’avvio di una 

attività di segnalazione nei loro confronti. L’identit

segnalazione può essere rivelata solo quando l’Autorità giudiziaria, con decreto motivato, lo ritenga 

indispensabile ai fini dell’accertamento dei reati per i quali si procede. La conservazione dei 

la ricostruzione dell’attività e dei soggetti segnalati.

dall’importo dell’operazione sospetta.



La comunicazione indica se nell’operatività è stato ravvisato il sospetto di riciclaggio o di 

elementi descrittivi, in forma libera, sull’operatività oggetto della comunicazione e sui motivi 

strutturati concernenti le operazioni, i rapporti, i soggetti ai quali si riferisce l’attività amministrativa, 

La comunicazione contiene inoltre il riferimento ad almeno un’operazione e al soggetto cui questa è 

necessarie per la comprensione dell’operatività descritta o del sospetto manifestato.

l’operazione come collegata a riciclaggio o finanzi

delle anomalie rilevate nell’operatività oggetto della comunicazione.

nziari individuati come sospetti, dall’origine 

all’impiego degli stessi.

all’operatività complessiva posta in essere dal soggetto nell’arco temporale esaminato.



I documenti necessari ai fini della descrizione dell’operatività sospetta possono essere allegati alla 

“soggetto gestore” per corrispondere alle richieste della UIF o degli organi investigativi.


